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n Paese satà del Paese» CATTANEO -

Congresso di donne 
o di... signore? 

L'egregio amico Big. /. (. — che 
(a a Koma durante ilOongresso fatn-
miniata — «i invia qtiaata nota : 

Nei giorni scorsi si è chiuso a Roma 
Il primo congresso delle donne italiane. 
Grande entusiasmo, molli discórsi, In­
numeri ordini del giorno, 

Le dontie nostre in questa occa­
sione dimostrarono di saper jiariare -
forse megllo:déi signori nomini, e pare 
anche che l'appetito iiOn sia mancato 
parchi i ' banchétti, ftirono proporao 
nati ai discorsi. , 

E da qui, secondo me, parto la dor 
flconaa 'lei Oongrcsao ; tutte quello 
brave signore passarono sopra ad ,un 
fatto al quale Osse stassf, p'insandoci, 

, non possono non aramotlere un' iin -
portanza capitala; la questiono eco­
nomica. ' i 

Tutti satino, ad esemplo; che per la 
maggioranza dei nostri fratelli italiani 
quello del mangiar bono,è un pro­
blema ol'.e attcora non è stato pisplto. 
Con questo" naturalmente non voglio 
dire che dà noi si muoia (li fame, ma 
ohe per il bracoianlè dalia campagne; 
a anche, ben: di frequente par l'oporaìo' 
dell' induati'ia; quello dal mantenimento 
dalla propria faraiiglla'tiOh sia un pro­
blema quotidiano che di frequente si 
risolve con darmo dello stomaco, nes­
suno lo piiò nagaro. K se: si può am­
mettere ohe con pane dìlrunienlo, ,0 
polenta o frutti o erbaggi tutti si sl'a-
mano, non si può con altrettanta si-
curezza convenire ohe tulli si nutrano 
igienicamente. 

Dunque quello.egregie signore non 
possiamo liegare ohe prima di parlare 
della riforma dell'latiluto del matri­
monio, dall' Insegnamento religioso, dei 
diritto di voto e ohe so io, bisognava 
parlare, a pensare seriamente, al modo 
di elevare, il livello economico ed an-
éhe morale della gente che pit'r lavora 
a che meno ha: 

Per dir meglio, si può discutere di 
tutto e su tutto, ma è d^uopo asse­
gnare ai diversi fattori di progresso, 

• di elevaiiiflne sociale, qnell' importanza 
che si meritano. 

E dunque, almeno a mio modo dì 
vedere, dovevano aver posto d'onore 
al Congresso testé chiusosi le condi-
itoni della donna nell'industria, nel-
Tagriooltiira e la nì'cesailà: di scuole 
professionali, di scuole agrarie per 
le donne dell'operato, 

E' bene ir ricordarlo : il vero necto 
della nazione è dato dalia donne ohe 
lavorano e nel campi a nell' industria ; 
sono queste le madri dell'opei-oio. 11' 
quale è II propulsore principale dalla 
ricchezza di un popolo che, come il 
nostro, intende e vuole andare avanti. 

8. Giorgio ilBlli'RIcliinveldft. 

l. l. 

X 
11 titolo ohe abbiamo posto alla 

nota del l 'amico/ . / .non ha certo un 
ilgnlflcato di ostilità al movimento 

: teiBminista,,,Utt giornale ohe come 11 
; nostro «I ispira ai principi democra­

tici, non può ohe seguire con viva 
simpatia gli sforzi della donne Italiaiie 
per sollevarsi dallo'stato di; soggezione 
edi inferiorità inieui iiigiustaìnénte'si 
trovano. Il movimento femminista ri­
sponde poi ad un fatto ecoripmicq sa-
lientissimo, all'aulrala cioè delle donna 
nella industrie, negli uffloi pubblici è 

: privati, cosicché oggi la donna non 
solo porta un notevole contributo nella 
economia delle famiglie dal prolata-: 
risto e della piccola e media borghe­
sia, ma, in molti casi, s'è emancipala 
completamente dall'uomo e provvede 

' da se stessa, alla propria esistenza. 
Il movimento quindi, in quanto tende 

alla conquista di taluni diritti il cui 
esercizio è finora, con palesa ingiusti­
zia, riservato esclusivamente all'uo­
mo, — è legittimalo da un fatto nuovo, 
la cui importanza non è lecito disco­
noscere. 

Dunque nessuna ostilità verso l'agi-
laziono femminile, ma una semplice e 
pur doverosa; constatazlona : il Conve­
gno testé chiusosi a Koma, se si può 
considerare riuscito trattandosi di una 
prima manifestazione, ha lasciato adito 
— più per le questioni ohe ha omesse 
ohe per quelle che ha trattate ~ al­
l'appunto da noi espresso noi titolo, e 
cioè che si trattasse più di un con­
gresso di... signore ohe di donne. 

Come opportunamente osserva l. l. 
la questione operaia — che è forse il 
lato più importante della questione 
femminista — è stato appona sfiorato, 

Una telegrafista ha portato al Con­
gresso i voti e le aspirazioni della 
tua classe, è vero; ma chi ha pensato 
Alle risaiole, alle filatrici, ed a tanta 

.iltra categorie di donne lavoratrici, 
sfruttate dall'ingordigia capjtalialina, 
ed il olii lavoro esauriente e malsano è 
compensato con salari di fama, che 
muovono a sdegni ed ha pietà tutti 
coloro! che pensano come ad esso si 
deva prlnolpalmento l'enorme mortalità 
infantile, il numero sempre crescente dì 
scartati e di rivedibili alla leva — la 
decada^nza della razza in una parola? 
• E perchè non ricordare che a l con­
gresso una voce si alzò in difesa delle 
Servo, ma la voce l'u coperta dai ru­
mori ostili dfllle... p.idrone? 

Inaoiuiua o l e , sembralo che lo si-
(;nOre del Congresso (fra parentesi, ed 
a solo lilolo diu. ; cronaca, rileviatno 
che fra In congrpssiste c'orano due 
rogihe, una préaento l'altra adoranti!, 
una principessa; aabaula, pirocchie 
altre principessa, contesse, marclioso 
a via dicendo] non abbiano dato qiiel- i 
l'Importanza che al merita, alla quo-
siiOnò aoonomlca. 

Molta diacussioni avvéiiute al Con-
gi-esao — è doverono riconoscerlo — 
l\irono Importantissima a dimostrarono 
nella donua un grado di maturità tale 
ohe fa i)aD,aar8 vieppii'i alla ingiustizia 
della loro esclusione dairelottOralp, 

Non v'ha.dubbio ohe la' prasiilenle 
SpalleUl, la doU, Montesaoi'ì, la» prof, 
Labriola, Linda Malnati, Dora Mole-
gari, Olga Lodi, llossana, a qiiante 
altre onorano par virtù d'ingegno e 
dì coltura il campo feniniinlle, meri­
tano bene il, diritto di voto, e corto 
porterebbero nelle lotte politìclie e in 
iapecie in quelle amministrative, un 
nolevolìssimu contributo. 

Ma quante sono in Italia — ed al­
trove —• le donna che abbiano una 
chiara visiona dèi doveri dercìlladìno, 
che investilo della sovranilà, compar­
tecipa cOn la scheda al ; governo dalla 
cosa pubblica? Molto podio evidente­
mente. Occorre quindi un'azione lenta 
e graduale di educaziotie ed elevazione; 
a meglio a parar, no^ t̂ro l'arobbgro le 
agitatrici a dedicare a questa azione,̂  
quello, energie ali" oggi esse dedicano 
esoiusivamante alla propaganda por il 

volo. 
La leggi non hanno-da precedere i 

falli, 0 sono efficaci solo quando,sono 
compres'ì e volute dagli interessati. 
AUrimenti diventano soprastrutture, 
che nessun beneficio apportano al mo-
movimento sociale. 

Queste riserve non ci impediscono 
di essere fautori convinti del voto 
alle donne, la cui propaganda non 
vorremmo scompagnata da una più 
intensa propaganda di elevazione. 

Le signore non hanno che da uscire 
dai loro saloni e da frammischiarsi 
alle lavoratrici. Noi che amiamo i con­
tatti col proletariato, possiamo assi­
curarle che si tratta di un bagno che 
ha virtù addirittura miracolose contro 
certe, concezioni antiquate e certi ran­
cidi pregiudizi anlidemooralici. 

01 é anche dispiaciuto che il (joii-
gresso non si sia occupato del divorzio; 
è questa una questióne ai-dentissima, 
ma perletlamenta a-posto in un con­
grasso fomminila. Noi ' ci saremmo : ao-
contentali che le signore, anche senza 
entrare nel, vivo della questione, si 
fossero^ preoccupata dalla sorte di 
quella povere mogli di ergastolani, per 
le quali il matrimònio é senza dubbio 
un peso più grave della palla del ga­
leotto. Invece nulla di nulla. 

E concludiamo questa noto che la 
lettera di l. l. ci ha offerto l'occasiona 
— per quanto in rilardo — di fare 
con l'augurio che le donno italiano, 
pur mantenendo inalterato quel senti­
mento religioso che si traduca in opere 
squisite di umanità e di bontà, sap­
piano emanciparsi dalla nefasta sog­
gezione clericale. 

Le donne nella vita pubblica devono 
portare libertà a alnoerìtà di convin­
cimenti ; il clericalismo, che non im­
plica ma esclude la fede od il senti­
mento religioso, è della libertà e della 
sincerità, nemico dichiaralo. 

Le donna se ne guardino ! 
{giusti). 

U situazione d«lla Banca d'Italia 
h'Italie rileva che la situazione dalla 

Banca d'Italia al 20 aprile presenta 
l'enorme margina di 270 000,000 per 
raggiungere i limiti normali della cir­
colazione. 

Le dlchlaralttjit dell'on. Giolitti 
Intervistalo ( I M * Stampa di Torino, 

TOH 0-ìolltti hrfpitto delle importami 
dichiarazioni oW riaasnralamo breve-
menta- ' •%:''•' • ' 

<Lo soiopcrPai Parma — egli ha' 
dello—- non e,*é dal confini di um) 
sciopero : àgràrlÉ": " 

I tprminl del pnfllttp Ira proprialari 
a lavoratori r l^l ' rdàno ;l'auinento dei 
salari a la delèi*|niti»8tin8 delle oro di 
lavóro Nulla ; i(ì pólilico nolla conte-
staziona. ' •,*? 

Non hO mai pensato, appunto per 
questo, a inlaurajicOezlDiiali. 

A ma basia iftiantonei'o l'ordino o 
Uiloiare la libertà'del lavoro 

lo non derojìherò in, qiKisla circo­
stanza dalla lìna.i di condotta elio mi 
sono; imiiosto nello'COntrovaraia t ra ; 
capitale e lavoro». . 

Qiloslo dichiarazioni rispondono, non ; 
v'ha dubbio, alla mentalità semplici­
stica dell'on. Oiòlitti; 

Nell'agitazione agrafia del Parmense 
egli non vedo ctie iiìio de! solili con­
flitti economici. 

Approfondirà, la oJUsq dell'i agita-
zione egli non ptiò oinon vuolo Com­
pito del governò s.irJi di' tutelare l'or­
dino pubblico a dì reprimara gli al-
tantati alla libertà del lavoro. 

Cosicché la funzione politica del Go­
verno si esaurisca In una semplice 
lunzione di polizia. . ; 
' Da una parto llberlà di sciopero, 
dall'altra libertà ,di lavoro ; proprie-
tarii tìconladiui possono rovinare l'e-
oonornìa pubblica, condurre la nazione 
ad un irreparabile disastro, non im­
porta .,, purché l'ordino pubblico veiiga 
mantenuto,. 

Non occorre ohe noi diciamo ohe 
nonci passa neppure per ranticamara 
del cervello di invocare misuro re­
pressive. 

II nostro .pensiero é che lo Slato, 
moderno nei cQnfllUìl'éconoraìci dev.a., 
intervenfre in qualità dì nìoderatore; 
un tempo esso forniva le truppa alla 
classe capìtalisllca por schiacciare gli 
soìoperanlì : si son visti aildati a fab 
dare il fieno, a mungere le vacche! 
Ora slamo parsali all'estremo opposto, 
e per essere neutrale lo Slato si man 
liane, por opera dei suoi attuali reg­
gitori, in un indiiferentismo che ne 
snatura lo funzioni. 

Per governaro coma Giolitti non oc­
corre uno statista; basta un intalligante 
Commissario di Pubblica Sicurezza. 

Situazione immutata 
La situazione si raanliene immutata 
Avvengono qua a là conllitti di non 

notevole importanza. 
Proprietari e contadini hanno re­

spinto una proposta di arbitralo, più 
che mai decisi di perseverare nella 
lotta ad oltranza. 

Turati per l'arbitrato 
lori l'on. Filippo Turali ha pronun-, 

ciato a Milano un importante discorso 
politico Dopo avere analizzate le cause 
del'dissidio socialista ed avere con e; 
strema vivacilà combattuti i melodi 
sindacalisti, formulò l'augurio che ì 
falli del parmense generino la legge 
sull'arbitralo., , , 

Il Comitato del lavoro per l'arbitrato 
. Il Comitato permanente del lavoro 
ha, volalo il seguente ordine del giorno: 

«Il Comitato permanente del Consi­
glio superiore del Lavoro di fronte ai 
conflitti nel Parmense che tanto pre­
giudicano reconomia'dì quella ragione 
8 l'educazione civile del paese, ricor­
dando i propri deliberati In precedenti 
conflitti economici, esprìme i più fer­
vidi voti perchè in forma civile ed 
armonica sia definitiva la soluzione 
dell'aspro e doloroso oonflìllo, lieto di 
poter adoperarsi per il raggiungimento 
di tal fina ; afi'erma la necessità di 
una improrogabile azione legislativa 
intesa a disciplinare, mediante l'isti­
tuto di conciliazione dell'arbitralo, le 
contese fra il capitale e il lavoro». 

L'inaugurazione della città franca 
di Antivari 

Sabato nova corrente il Prìncipe 
regnante alla presenza del Corpo di­
plomatico poserà la prima pietra della 
nuova città franca di Anlivari desti­
nala con ogni probabilità ad essere la 
testa dì quella ferrovia traasbalcanica. 

Il colera in Russia 
Un telegramma da Tchelianinsk an­

nuncia che il colora infierisca fra nu­
merosi emigranti di quella città. 
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Ecco un prpapellu che si commenta 
da sé : 

Svi 
dì pane L, 
di riso » 
di sale .» 
di zucoh » 
di caffè » 
di pelrol » 
di b i r ra • 
Virgìnia » 

Litro 

s igaro 
Un te legramma 

per ogni pa r in più 
Vii francobollo 
Una cartolina post : 
Affranco di 3 giorn. 

szera Ital ia 
0.22 L 0.40 
0.40 » 0.50 
0.21 » 0 40 
0 50 » 1.50 
2,50 » a-
0,30 *> 0.50 
0,30 » 0.80 
0.05 » Ola 
0.30 » 1 . -
0,03 V » 0.05 
•O.IO' "'» 0,15 
0 05 » 0.10 
0.01 » 0;i.3 

Sadik pascià è stalo desti tuito da 
commissar io turco a .Sofia. E sapete 
il perchè? Perché égli sì è presenlnlo 
a far : visita in abito borghese alla 
principessa Eleonora, mentre 11 prin­
cipe, che assisteva al colloquio, indos­
sava runiforrao. Né più, né meno. Ma 
hii chièdo: e se si fosse avve ra to il 
caso , che il commissar io fosse slato 
in uniforme.i'e il p r ine ipe in borghese, 
quale dei'diiS av'robbe" avuto lo sfrat to? 
Chi lo sa ! 

F r a le varie at trazioni dell 'Eaposi-
zióno ungherese . 1 che 'ai a p r i r à fra 
pochi .giorni in Londra , ' v e . no è una 
dì par t icolare ; in teresse e .c ioè la tra­
sformazione de i r in te rho di un g iar ­
dino in un immenso ser rag l io , nel 
quale gli animal i . 'p iù selvaggi s a ranno 
liberi dì circolare nell 'arena, che è 
s t a l a . per l'occasione t ras formata in 
un paesaggio africano con sabbie, roc­
cia, palino maestose ed a l t re piante 
equatoriali 

Le belve si t roveranno cosi in un 
ambiente somiglianta a quella nel quale 
sono ahiluata a vivere in l ibertà. 

n pubblico potrà assistere allo spel-
tatìolo da una galloria c ircolare ben 
proiet ta dai possibili al laochi degli 
animali , mentre notìasimi domator i in-
glaai a tedesehi en l ra ranno nell 'arena 
airaulando caccia ed a l t re scene della 
vi ta africana. 

La società religiosa inglese. « par 
la dirt'usìoiia della dottr ina c r i s t i ana» 
ha fatto pervenire per mano s icura 
al Papa le bozze dì un libro intitolalo 
Pope Paciflcus che caldeggia l'Idea 
di una unione fra tut ta le chiese cri­
st iane, sotto la suprema direzione del 
ponlefloe romano. 

Per conto nostro la cosa ci sembra 
cosi inattuabile che ci sembra follia 
solo il pensarla. 

Quanti giornali ci sono in E u r o p a ? 
Ecco alcuni dati interessanti . Bei) 20 
ralla sono i periodici; europei. Viene 
in ' p r i m a lìnea la Germania , ove sì 
s tampano 5500 fogli, dei quali 800 
escono g iorna lmente ; l ' Inghil terra vi 
conta circa 3000 gazzette, fra cui 509 
quotidiani. Segua quindi la Primcìa 
con 281», l'Italia con 1 lOn, poi l'Au^ 
Siria-Ungheria, la Spagna, la Russia, 
la Grecia e infine la Svizzera con 450 
pubblicazioni. : , 

In Asia ì giornali sono quasi tutti 
periodici ; rAmarìoa ne possiede 12 500, 
rAfrica 200 Inaigniflcante è il numero 
di giornali ohe si. pubblicano nell 'Au­
stralia e nolla isola dal Paciflco. 

Il Prefetto di l lomà ha emanato uii 
decreto che abbrevia l 'ora della chiu­
su ra delle osterìe, e, vi prò bisce 11 
giuoco delle car ie . — Ebbene, è da 
due giorni che d;i par te d i . i n o g l i e 
di madri dì famiglia gli a r r i vano let­
tere entusiaste pel provvedimento. 

Una moglie cosi s c r ì v e : 
— A V, S il plauso generale della 

cittadinanza romana; molti delitti ver­
ranno eliminati. V S avrà il conforto 
di fare il bene, :o la felidtà dell'animo 
renderà lieti e tranquilli I suoi giorni. 

Una portiera poi scrive così al Pre­
fetto : 

— Col cuore traboccante dì gioia 
le dirigo i miei più vivi ringrazia-
nieiill per ì suol ordini dati por i'a-
bolimento del giuoco delle carie. Creda, 
Sig, Prefetto, che una maggior conso­
lazione non pelava dare al cuora di 
una povera madre di numerosa prole 
— nsaemlo mio marito un giuocatore 
tremendo ed indefesso. 

Le statistiche ooramerciali ilalìai)e 
prò 1917 rilevano che l'esportazione 
delle uova è in dìminuziono, causa la 
concorrenza russa e Inglese. Mentre 
noi lOOfl furono eaportati .32i.(l5l quin­
tali dì uova per un valore di 56 4'1 
raìl, di lire, nel decorso anno il valore 
delle uova esportale discese a 40 mil. 
di lire. La maggior diminuzione la si 
ebbe nell'esporbizione per ringhilterra, 
easendo colà la pollicultura in grande 
sviluppo. 

L o SPlaOLATORB 
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I Dn gPiiiidc toiicfalloro di 
ALBERICO OENTILE 

. Nel 1551 nasceva in Sangineslo. il 
grande giurista, l'araldo delia paca 
Universale, Alberico Gentile, Suo padra 
Matteo lo educò alla scuòla del vero 
e del gluato. 

Alberico si addottorò a 21 anni a 
Perugia; atabill col genitore nel paese 
natio un centro stàbile di diffusione 
delio dottririe contro là teocrazia ed 
il Santo Uffizio. 

Fu pretoi-e in Ascoli e sempre la 
fiducia dei cittadini conversa sopra il 
nobile ribello,;, Ciò gli valse che 11 tri-
bmialo del Santo Uffizio lo dannasse 
alla galera a vita insieme a SUO padre 
a'suo fratello Scipione, ò ne conllscas-
SO ì beni a daniiaase alla distruzione 
quanto carte ne porlassai'o il noma. 

Col padre e col fratello migrò per 
l'inghìllerra, ove fu nominato lettore, 
di dirilto all'Università di 0.icford. pa 
ogni pària accorrevano i dotti ad udire 
l'ispirata ed; alla parola, lo acclama­
vano maestro 
gnamentò, 

e no ambivano l'ìnsa-. 

L'assiduo studio, la conversazione 
continua con gii uomini di Stalo, lo 
spettacolo della guerra occasionate fra 
la lolla della'società, tramontante e 
quella ch'era agii àlbori, non potevano 
fare a metlo di presentare alla; tnenle 
divinatrica di Alberico il nuovo avvia­
mento del popoli. Quando egli; volse 
l'animo a comporre e Ordinare in un . 
corpo speciale di discipline e di nor­
me BÌslemallche le maasìme giuridiche 
applicabili al diritto delle ganti, egli 
sì;trovò innanzi l'immensa ed irresi­
stibile autorità legislalivà e dottrinale, 
ch'era ormai assicurata dappertutto ai 
lesti dell'antico diritto romano; l'im­
pero incontrastato che questa sola le­
gislazione esercitava sulla vita comune 
dd vari popoli e dai diversi paesi 
della terra ; il (alto ormai aeóolaro 
della sua applicazione ada soluzione 
dei conflitti intfirnazionali. Furono ne­
cessari ir grande intelletto e il grande 
coraggio del Gentile, per ribeilai-si al­
l'antico concatto dello stato fonte di 
di diritto; della forza generatrice del 
dirilto, che aveva fino allora fallo del 
capo dada famiglia il sovrano ed il 
padrone; che aveva fino allora giusti-
ficaia là schinvllù ;' che aveva resa la 
proprietà figlia deirocoupaziOne e della 
fòrza fisica il diritto non attributo 
insaparabìle dall'estero umano,; ma 
privilegio largito dallo Stalo, neaauna 
comimìcaziona con lo straniero, questo 
anzi aperto nemico, la schiavitù un 
beneficio aurrfjgalo alla 'morte ; da ra­
pina bdlica a la conquiata, modi iegit-
limì a conseguire il dominio inlarrtazìo-
nale. 

Alberico è dunque gramlemente be­
nemerito dell'umanità, poiché, con la 
ardita sua concezioni, ruppe l'inoanlo 
dì un fatala sistema giurìdico non 
più rispondenla ai grandi princìpi di 
eguaglianza, di fratellanza, che facevasi 
strada, a apri cosi ai popoli le sereno 
vìe alla paca univeraale 

La scienza del Gentile, la quale re­
cideva d'un colpo le basi fondamentali 
degli arbitri che guidavano allora il 
polare sociale, colpi Insieme la teocra­
zia a il monarcato assoluto, la casta 
a il privilegio, e diede ai popoli una 
coscienza. 

L'opera più insigne tra le innume­
revoli dal grande Ginesino è lì De 
iure belli, dove sì disgiunge l'antica 
alleanza della t e o M a con la giuri­
sprudenza, o il principio ohe precor­
reva il tempo, esser senso di buona 
politica il porgere aiuto al popolo op-
•pressò. . ,. . . j , 

Vi esamina egualmonlj i diritu del­
l'imparo, difenda l'autonomia dei po­
poli, consiglia la buona fede e la 
moderazione in guerra ; raccomanda 
la inviolabilità dei forestieri ; insegna 
al vincitore i doveri verso 1 vinU; li­
mila i privilegi ; insogna ai principi, 
con rifleaaioni acute, con straziante 
meslisia, ì limili n.Unrali del loro 
poterò. 

Alberico Gentile l'u nominalo, aubilo 
dopo la pubblicazione del De iure belli, 
avvocalo della Corte d'Inghilterra ; di­
fensore dei sudditi sp-iguoli, consulente 
in negozi politici pericolosi ; ovunque 
e sempre riuscendo, 11 genio d'ogni 
paeaa, dall' Holzendorft' al Castélar, dal 
Laurent al Fonaton, dal Richard a 
Enrico Peaare, da Miincini a Gariliaidi, 
da Saffi a Giuseppa Manzini, plaudt 
all' Iniziativa di far sorgere a Sangìne-
aio un monumento ad Aiberico GaiUìla, 

E ne! giugno del 1908 il monumento 
sorgerà nel fortunato paese che gli 
diede 1 natali. 

Sì spensa a Lonora nel 1608, e fu 
sepolto presw la tomba del genitore 
Matteo, sotto un cespuglio di uva spina, 

Fur.na, maggio 1903. 

Enrico Oaruccl. 
. »m a ^ ; • 

Lo soonto della Banca Austro - Ungarica 
La banca austro-ungarica ha ridotto 

il tasso di sconto al 4 per cento a 
cominciare da oggi. 
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{Il telofono del PAESE porta il n.2-11) 

Sàciie 
Cose dal Comuns 

Rlaflvlamo t , ìi 
7. — lori allo 4.30 poto, un forte 

nucleo di elettori, in gran : parte con­
tadini, faceva ressa sulla acala del 
Municipio in attesa -doUa seduta idei 
Oonaiglio. 

Il suono del saot-o bromo olio chia­
ma a raccolta 1 consiglieri, fece ac­
correre anche altri elettóri di modo 
ohe 11 sóltoporlioo del Municipio era 
tutto occupato. 

In punto allo 5 apai'laai la, sala 
consigliare, un'ondata di popolo andò 
ad occupare 16 spazio riservato al 
pubblico, in attesa dei consiglieri^ 

Entrò in massa l'intera minoranza 
composta dei consiglieri Bellavitis, Oan-
dlani, (ohe quésta volta volle esser fe­
dele alla chiamata) Cavarzerani, Ceolin, 
Monti, Padernelli (la prima volta che 
si presente al Consiglio dacché fu chia­
mato a coprire la carica) e Selmi. 

Della maggioranza erano presenti il 
prò sindaco De Martini ed il consigliere 
Cristofoli. 

Il pubblico comincifc a rumoreggiare 
quando trascorsi dieci minuti dall'ora 
fissata per la seduta nessun altro con­
sigliere si fece vivo. 

Passarono altri dieci minuti, quando 
il sindaco dichiarò sciolta , la seduta 
par mancanza del numoro legale a so 
no andò. 

Fu allora ohe i r pubblico si scagliò 
con grida, fischi ed ihvetlive contro i 
Consiglieri mancanti a contro 1' .intijra 
Giunta f.che disertò dalle file per 
non saper come editarsela,, con tutte 
le mozioni ed interpeltanse presen­
tate da diversi oonsigtiert della nti-
noranna». ^ 

Tali erano le parole ohe si udivano 
in mezzo allo grida ed ai flaohi. 

La minoranza però non volle abban­
donare cosi su, duo piedi la sala con­
sigliare e stigmatizzando con un or­
dine del giorno il contegno ddla Giunta, 
deliberò di invitare il Sindaco a con­
vocare il Consiglio entro il termine di 
otto giorni. 

Il pubblico approvò con uh sonoro 
battimani l'ordine del giorno, e con 
gridajdi evviva ed abbasso, sfollò la 
s.ala. 

Una persona che conosce .questa 
gente mezzo adirata, ci assicura e 
noi riferiamo con le debite riserve, 
che ebbe a fermarsi presso un'osteria 
dove i padroni ebbero un bel daffare 
per distribuire gratis ben due ettolitri 
di vino gentilmente offerti, secondo 
quanto si atTerma, da qualche fautore 
della minoranza consigliare. 

Tale atto, se vero, fece penosissima 
impressione, e ci convinse maggior­
mente che tali dimostrazioni ostili non 
furono spontanee degli elettori. 

Intanto negli esercizi pubblici in 
in Piazza Plebiscito vennero pubblicati 
dei cartelli con la scritta: Nò» m-
gliamo le scuole sul Cimitero. 

Non possiamo a meno di deplorare 
tali fatti, frutto di questioni personali. 
In tal modo le cose sono stiracchiate 
al punto, ohe rendesì ora necessaria 
una soluzione. 

Le sedute del Consiglio sono subor­
dinate ai cos'i detti « consiglieri tele-
legraflci >, i quali, se dopo aver ver­
balmente assicurato il loro intervento 
alla seduta in un dato giorno, per una 
ragione qualsiasi, non possono vanire,' 
la seduta viene sospesa non .potendo 
la Giunta aver la maggioranza favo­
revole nelle sue proposte. 

D'altra parte, ci sono dei consiglieri 
della minoranza che hanno il coraggio 
di firmare dei ricorsi diretti alla 
Giunta perchè raduni il Consiglio, e 
nel giorno fissato per la seduta, seiiza 
alcuna ragione non si presentano. 

Vedesi quindi ohe una soluzione non 
si potrà ottenere che coli' intervento 
dell'autorità tutoria. 

Paluzza 
Buona usanza 

8 — Per onorare la memoria della 
compianta signora Caterina Barbacetto-
Hrunelti, furoiio offerte le seguenti 
sommo ai pii istituti ; 

Alla Congregazione di Carità ; Bru­
netti Matteo fu Andrea lire 2, Ant. De 
Cillia fu Carlo 0 50, Di Lena Emidio 
0.60, don Francesco Zanelle 0.50, don 
Luigi Kuliani, parroco (Gercivento) I, 
Missio Giovanni, Udine 5, totale L. 0.50. 

All'Asilo Infantile : Brunetti Matteo 
fu Ant. 2, Ant. De Celila 0,50, Emidio 
Di Lenna 0.80, Marsilio G. Batta S, 
E. M. Del Moro 1, sac. M. Vidale 0.50, 
Martinis Giulio 1, Luigi Della Pietra I, 
sac. cav. Floreano Dorotea 2, Marzio 
Bianchi 2, cav. Pietro Grassi 2.50, 
Ag. Di Conta I, dolt. G. Schiavo IO; 
totale L. 26.50. 

Al Patronato scoi. ; Brunetti Matteo 
fu And. 2, Ant. De Cillia 0,50, Emidio 
Di Lena 0.50, Marzio Bianchi 2, cav. 
Pietro Grassi 2.50, Ang. Di Centa 1, 
cav. Toso 5; totale L. 13.50. 

Trasaghis 
Funobrl 

mento all'affetto dei suoi cari il 4 corr. 
vittima di tragico infortunio. 

Il paese di Alosso volle unanime 
portare il suo ultimo e mesto contri­
buto alla memoria dall'estinto, ohe da 
molti anni sodava: dagriamonte sullo, 
scanno del patrio consigliò: 

A rendere le estreme onoranze in­
tervennero l'assessore signor Eugenio 
Picco e i consiglieri ,aigg. Stafiwutti-
Afiionlo, Cucohiafo Antonio, ZBllàtil 
Valentino, Zilll Nicolò, nonché le scuole 
cohiUnali di, Aleàso guidate dagli in­
segnanti sig. Giovanni Belli è signore 
Emilia Mazzòlini ed Angalìnà Stroili. 
Notate due belle corone, di cui una 
della famiglia, l'altra delle scuole di 
Alasso ijuàìa omaggiò al loro amalo 
ex superiore, perchè lo Stefaniitti fu 
por vario tempo bonémèrito deputato 
dì vigilanza scolastica. 

Possa tale attesta-zione di affetto e 
di stima prodigala al povero : estinto 
lenire almeno in parte, il doloro dalla 
famiglia per una si tragica e repen­
tina dipartita. : 

Venzone 
GII alpini fra noi 

7. — E' definitivamente (Issato por 
sabato l'arrivo della 69.a Compagnia 
del Battaglione alpino «Gomona» del 
7." Reggimento, 

La truppa rimarrà tra nói fino al 
prossimo luglio in cui incominciano le 
grandi escursioni estive: 

Cronaca 
ciHadina 

(Il telefono dal PAESE porta il n. 2.11) 

PER A. RISTORI 
Una riunione In Muniolplo 

Ieri alle ora 16 in Municipio si riunì 
il Comitato locale per un monumento 
nazionale ad Adelaide Ristori sotto la 
presidenza del Sindaco. 

Erano presenti i signori cav. Dabalà 
preside del Liceo; prof. cav. I, T. 
D'Asta; il prof. Lazzari dello Scuole 
Tecniche; Emilio , Girardini ; Arturo 
Bosetti. 

Il prof. comm. Misani ed il prof. 
Vitaliani giustificarono la loro assenza. 

Il Sindaco espose i risultati del la­
voro fin qui compiuto, e diede notizia 
dell'esito rolativamento felice della sot-

11 5 maggio a oro 17 seguivano in 
Alui.iO i funerali del compianto sig. 
Faleulino Stefanutti, tolto repentina-I ""ihivista all'archivio notarile di Udine. 

toscrizione. 
Comunicò ai presemi lo pratiche 

fatte per la conferenza D'Adda e quindi 
la riunione si sciolse. 

Lo alasionl 
alla Camera del Lavoro 
Nella classe, operaia v'è questa volta 

per le elezioni della nuova Commis-
missione Egecutiva della Càmera del 
Lavoro, uu. po' d'interessamento e si 
prevede ohe vi sarà lotta. 

Meglio cosi poichèè sperabile che per 
risultato: si abbia una rappresentanza 
che « agisca » seriamente a vantaggio 
dei lavoratcìri. 

Intanto slamo informati che quan­
tunque la elozioni seguiranno fra un 
mese, è già stata concordata una lista 
di candidati alla Commissione Esecutiva 

I nomi che seguono sono emana­
zione del gruppo operaio sindacalista ; 

Angeli, Braidotti, Costa, Bozza, Fa-
raglio Luigi Blaaut, Livotti Umberto, 
Meneghini Vittorio, Salvadori. 

Naturalmente i riformisti contrap­
porranno una lista di nomi del loro 
gruppo. 

Intanto l'attualo Commissione Ese­
cutiva attende a preparare la relazione 
morale - finanziaria della passata ge­
stione. 

Soclotà Operaia Gonaralo 
. Como dicemmo, questa sera ' si riu­
nisce il Consìglip della Società Operaia 
Generalo di M. S. ' 

Ecco l'ordine del giorno : 
Nomina del Vice presidente ; nomina 

di 3 membri di Direziona ; resoconto 
di Aprile ; convocazione dell'assemblea 
trimestrale ; comunicazioni vario od 
eventuali deliberazioni ; soui nuovi 

I tipografi e l'Ufficio di collocàmBnto 
A proposito deU'Uffloio di Colloca­

mento municipale, ci si fa osservare 
ohe i quattro rappresentanti del pro­
letariato, appartengono tutti alla classa 
dei tipografi. 

Ciò dimostra senza dubbio come 
nella nostra città, i tipografli sieno, 
per virtù di intelligenza e di attività, 
alla testa dal movimento operaio. 

L'avv. Cappellani a Milano 
Ieri, dando notizia di un'importante 

pubblicazione sulla « Risaia » dell'egre­
gio avv. cav. Cappellani, abbiamo om-
messo di dire ohe sullo stesso argo­
mento gli tenne, alla Società Agraria 
Lombarda in Milano, una conferenza. 

Tutti i giornali di Milano ne hanno 
parlato con parole molto lusinghiere 
verso l'oratore, che mostrò nell'argo­
mento una singolare competenza. 

La nuova legga 1007 sullo risaie, 
venne ampiamente svolta dal confe­
renziere, a confrontata con quella pre­
cedente del 1886, in modo ohe la defl-
oenze riuscirono evidentissime e tali 
da rendersi necessario l'atteso regola­
mento colle opportuna modilloazioni. 

Dal Bollettino giudiziario 
togliamo ohe Pasini giudice al Tribu­
nale di Pordenone è tramutato a Tra­
viso e AnniCùhiarico è nominato sotto 

Chi è L. D'Adda 
Una sua Invanzlons 

In altra parte del giornale diamo 
l'intaressaniissimo programma dalia 
eortféranza chs.Lóreàzo D'Adda terrà 
a Odine,.domani sera alle ore 20,30 
al Teatro Sooiala, i 

Ecco alcune BOtizia su l'opera svolta 
dal D'Adda, quale corrispondente du­
rante là guelfa riiaso-ginpponeso, 

Lorenzo D'Adda ha compiuto, in. 
modo miea^ileila sua missione di gior­
nalista (lufanta là terribile guerra tra 
il Giappone e la Russia, Nella sua 
qualità di . corrispondente ' del Sècolo 
avendo ottenuto di.assietore all'assedio 
di Port Arthur, egli si mantanna sem­
pre nella prime, file, è visse lunghi 
mesi nel fragore dalla battaglio, asiio-
hondo la propria vita a facendo onoro 
al coraggio italiano. Egli riuscì a for­
mare Coll'obbiettivo della sua mai5ehiiia 
gli episodi pili rilavanti di quella tra­
gica lotta fra due-popoli valorosissimi, 
e a riportare da quelle lontano con­
trade dboumenli di grande > valore e 
per la storia in genero e per la scienza 
bellica in particolare: Le sue corri­
spondenze inviata allora dal campo a 
i suoi ricordi, ohe agli va ora fermando 
in una vasta opera, contengono osser­
vazioni di alto Interesse cosi per il 
gi-an pubblico come per lo studioso, 
poiché l'ing,, D'Adda,, antico urfioiala 
Si marina, portava con sé al campo 
un vasto bagaglio di cognizioni tec­
niche, le quali • gli pormisero di giu­
dicare con esatto criterio degli avve­
nimenti avolgantiai intorno a lui e di 
trarne ammaestramenti insigni. 

Fu là, tra l'altro, che le sue facoltà 
indagatrici gli faoarO rilevare la ma-
gnifloha qualità di difesa del caloa-
atrùzzo contro l'aziona dai proiettili: 
e (h là appunto ctia agli intuì, meditò 
e ooiicàpl la possibilità di, applicare 
quel matoriala, in sostituziono dell'ac­
ciaio, nelle opera di protaziono dallo 
corazzate. 

La sua geniale invenzione è stata 
particolarmente , apprezzata dal Go­
verno franoaaa, il qttalo ha invitato 
di quésti giorni l'ing. D'Adda ad espo-
rimentarla ne' suoi balipedi. A dimo­
strare l'importanza dì questa trovata 
basti dire che la differenza di costo 
tra una nave corazzata di acciaio e 
una corazzala in calcestruzzo è di circa 
10 milioni in meno. Si comprando chi 
gli azionisti delle acciaierie sa ne sieno 
commossi ed abbiano suscitato un ve­
spaio di critiche contro l'inventore! 
11 quale tuttavia procede coraggiosa­
mente nella propaganda in favoredella 
sua idea, ohe naturalmente avrà in 
Italia pratica attuazione quando qualche 
Giapponese l'avrà già sfrutt.ata. 

Sui locali scolaittcl 
Nella sua adunanza dal 6 corr., la 

Seziona Udinese fra h M. ha votato 
ad unanimità il seguente 

Ordine del giorno 
La Sezione, preso atto delle condi­

zioni antiigieniche e indecorose in, cui 
sono costrette da troppo temdo a per­
manerà parecchie classi del R' Gin­
nasio; considerato che volge alla sua 
fine un nuovo anno scolastico senza 
che sia lecito sperare presto attuata 
una conveniente soluzione del grave 
problema dalla sedo del Ginnasio Liceo, 

invita 
il Municipio dalla città di Udine a 
provvedere perchè tale stato di cosa 
abbia al più presto a ces.sare, a fino 
dall'inizio del nuovo anno siano intanto 
tolte quella classi del locala attual­
mente occupalo e collocate in sede 
meno malsana, mano opprimente, meno 
inadatta allo svolgersi del magistero 
della Scuola, dichiarando assolutament e 
impossibile impartire per un altro 
anno lezioni in siffatti locali. 

Gomitato friulano 
par la navigazione interna 

Ha mandato l'adesione di far parte 
del' Comitato la Società Ferriere di 
Udine e Pont S. Martin. 

Il Ministero dell'Agricoltura 
e la Pro Montlbus 

Il Convegno di domenica prossima 
a S. Pietro al Nafisone indetto dalla 
ProMontibus ai annuncia sotto i mi­
gliori auspici ; delle adesioni numerosa 
da ogni parte della provincia va som­
mata oggi quella di S. E. Coooo-Ortu 
ohe cosi ha telegrafato al Senatore di 
Prampero presidente ed all'onorevole 
Morpurgo. 

« Lieto poter incoraggiare iniziativa 
codesta Seziono friulana della Pro 
Montibus prometto un sussidio hra 
400 per impianto vivaio fruttiferi. S 
Pietro al Natisone che dovrà servire 
a popolare di scelte ad accertate va­
rietà piantina frutta secondo tua ri­
chiesta. 

Ministro Cocco-Ortiì » 

L'esportazione delle uova dall'Italia 
L'asportazione delle' uova 6 ili di­

minuzione, causa la concorrenza russa 
e inglese. Mentre nel 1900 furono o-
sportati 322.651 quintali di uova por 
un valore: di 56 mil, di lire, nel d.!-
corso anno il valora delle uova oapor-
tate discese a 40 mil. di lire La mag­
gior diminuzione la si ebbe nell'ospor-
lazioiie por l'Inghilterra, aasondo colà 
la pollicoltura in granile sviluppo. 

Per quanto liberi scambisti, non sap­
piamo esprimere dispiacere par questa 
diminuzione. 

La vertenza degli operai 
del Gascamifìcio di Bulfons 

Come dicemmo lunodi, in seguito 
all' intervento del sig Rinaldo Oraatti 
membro dàlia Commissione Esaoutivà 
della Camera del lìàvoro, gli operài 
del Gascamifìcio VènozlanO di Bulfons 
di Taroénto, che minacciarono di di­
chiarare lo seiopopo, ritornarono al 
lavorò. • ' ': 

Frattanto si Iniziarono lo pratiche 
colla dirazioiie dello stabilimento, che 
ha sede In Milano, onde procurare un. 
miglioramento di p.aga agli operai. 

Vivamente pregato, l'on. Umberto 
Garattì intervenne nella vertenza a al 
recò a Taroénto ove conferì con una 
Oom missione di: operai e poscia con 
l'ihg. Zanolotti. 

D'accordò con quest'ultimo, l'on. Oa-
ratti compilò un mòmoriale ohe venne 
trasmesso alla Direziona del Cascami-
fido a .Milano od alla Camera del 
Lavorò, la quale ieri sera no prese 
visione, trasmettandolo poi alla Oom-
missione degli operai di Tarctinto. 

Crediamo che il memoriale, il quale 
tende ad ottonare un aumeino dal 2-1 
per cento sullo paghi) attuali, indub­
biamente verrà accettato dalla Dire­
zionò dal Cascamiflcio perchè ne, ha 
dato voto: favoravolo l'ing Kanolalli. 

L'on. Oaratti, nella chiusa del me­
moriale, consiglia gli operai ad ao-
(Mltaro i proposti miglioramenti, non 
escludendo la possibilità che assi p.is-
sano esaere maggiori in un tempo non 
lontano. 

Ed infine incita gli operai ad or-
ganizjàrsi, unico mozzo por ottonere 
ohe p.aoiflcaniente si svolgano le lolle 
tra capitale e lavoro. 

Sappiamo che la Ojmmìssiuno osC-
outiva ha diratto una lettera di rin-
gi:aziament9 all'on Carattì por la sua 
ofllcaCeopora spiegata nel comporrà 
la vertenza elio minacciava di dege­
nerare in un aspro conflitto. 

Confidiamo che gli operai aooèlle-
ranno il memoriale che reca ad ossi 
un aon-iibìle mlglìoraraenlo nella con­
dizioni finanziarie. 

Llsti'utWa sulla Padova-Bovolenta 
Leggiamo nel l'aneto di ieri : 
Alle notìzia date da noi sull'istrut­

toria par l.a Padnva-Bovolenla (ripro­
dotto dai «Pansé» di ieri ) la < Provin­
cia» oppone questa smentita: 

«L'istruttoria par la digrazia auto­
mobilistica avvenuta sulla Padova-Bo-
volenta.è ben lungi dall'assero finita. 

«Ancora nessun m-indato di compa­
rizione è stato spiccato, per cui riesce 
facile arguire olia fino ad oggi non 
sono state precisalo le responsabilità. » 

Il fatto, non 6 slato spiiwato àncora 
alcun «i.msndato di comparizione», 
non è suffioiente a dimostrare oha la 
istruttoria non è finita. Può dar^i chs 
« mandati • di tal genere non ne occor­
rano nemmeno, e che siano sufdcianti 
samplici Citazioni 

Ma. noi diamo per buono quanto 
scrive la consorella, e non esitiamo a 
dira ohe questa volta siamo stati stu-
diataiaeiite poco esatti. 

Ad un; mese di distanza dal fatto, 
pare che l'autorità giudiziaria non 
abbia ancora sentito il Del Torso, il 
primo, che a parte ogni considerazione 
di fatto, avrebbe dovuto esser sentito. 

Noi non vogliamo muovere appunti 
a nessuno, ma sta il l'atto che dopo 
un mese non solo l'istruttoria dovrebbe 
essere finita, ma ormai dovrebbero 
essera note, notissime anche lo conclu­
sioni della Camera pi Consiglio 

luvoco, si apprande ohe l'struttoria 
è ben lungfl dall'esser finita. 

11 fattosi presterebbe ad amare con-, 
siderazioni; prcfariamo non farne, a 
confermare quanto abbiamoàcritto ieri: 
che talune responsabilità sono stata 
accertata e bene praoisata; Lo provano 
i provvedimenti di cui tenemmo parola, 

Alla "Trento e Trieste,, 
Il doti. Parualnl rinuncia 

Veniamo informati che il doti. Co­
stantino Parusini, nominato l'altra sarà 
consigliera della Sezione udinese del­
l'Associazione Trento e Trieste, per 
ragioni di natura esclusivamente pri­
vala ha dichiarato di non poter accet­
tare tale carica. 

Concorso a posto Importante 
E' aperto, presso il Ministero di 

agricoltura, industria e commercio, 
(Ispettorato generale dell'Insegnamento 
professionale), un concorso per titoli 
al posto di-direttore della R. Scuola 
superiore d'arte applicata all'industria 
in Venezia, con lo stipendio annuo 
lordo di lire 6000. 

Il direttore titolare godrà, inoltro, 
di quattro:aumonti quiilqueanall di un 
decimo sullo stipendio iniziale. 

Il direttore dovrà dimostrare di pos­
sedere una adeguata coltura artistica 
generale, di aver fatto studi special-
Bulle arti decorative e di avara oom-
petonza in alcuna dello arti e industrie, 
che formano oggetto principale di stu­
dio nello quattro sezioni della Scuola: 
industria vetraria a dei mosaici,,, la­
vori artistici in legno, arti decorative 
e lavori in marino. 

Concorsi nazionali universitari 
La Staziona Universitaria dal Club 

Alpino Italiano h.-i indotto fra gli siti-
denti di tutte lo Università italiane 3 i 
concorsi letterari, scientifici, fotogra­
fici, pratici, alto scopo di invitarli allo 
Studio della montagna. 

s ingrossa 
L'intervonto di dua pllaatrl 

Se ne occuperà Oronzo I 
Ecco coma l'ottimo collega Dal Bianco 

spiaga le ragioni ohe lo Indussero a 
protestare contro l'ordinamento della 
mostra dì.08rroi!zeri0 58ottot:lai:fe)ggia}«" 
mentre mài ^'efà sognato di protestafò 
quando, - cohst<tó'-©ìilflmélli soltòia ' 
stessa. Loggia, si svolgeva il puzzolan-
lissirno mercato degli scarti di galletto, i 

«La Patria noli ha protestato con­
tro il mercato della gallétte, appunto 
parche il suo direttore, nato e vissuto 
qui, tale mercato aveva IrOvatol egli 
ci aveva fatto l'abitudine; levato il 
mercato di là, né fu 'Heto coma tutti 
i cittadini, mentra gli parve liiop-, 
portuiio, é parvo a mólti uno soò)i-i 
ciò ingombrare la Loggia di ruo-
tablll o l a sala Aiace di forniménti di 
cavalli, coma parvero Uno sconcio e 
non un abhe|liinanto lo colonne ingora-
branll 11 marcìapì'ide davanti alla casa 
del Slndat» comià. Pooile malgrado 
forse il Sindaco abbia latto eseguirà 
quel lavoro per favorire l'edilizia oit-
ladina ». 

Ah ! qiiaH'abitudino boglia ! — di­
rebbe Oronzo B. Marginati 

Nasoare e vivere qui, trovare un 
mercato ' puzzolanto sotto la Loggia, 
farci rabitudina o riservare lo proteste 
por la Mostra dì carrozzeria e per lo 
colonne di casa Pecila, oCco un fatto 
che noi segnaliamo al terribile Oronzo, • 

equina 
I l cavallo friulano 

Il Concorso ippico di Roma fa ri­
cordare che il nostro paase fu sempre : 
all'avanguar.lia neU'amore par l'equi- ; 
taziona. Nel secolo XV, la scuola di 
Padova ebbe granda cilebriià; accor­
sero a fraqiwnt irla Francasi e Spa-
giiuoli, che la diffusero nei pawl loro 
a in tutta Europa, Il trattato del Uri- • 
sono, intitolato Ordini di caoalcare 
stampato a Venezia nell'anno 1552, 
ebbe, nel secolo XVI, 'ben dioiasetta 
edizioni e fu tradotto in tutte.la lliigiia. 
Di più; non soltanto abbiamo;acuto 
sempre abilissimi cavalieri, ma la stesse 
compagnia di «giuochi di cavallo» o 
aquestri, piU celebri, e fornite dal.mi­
gliori cavalorizzl, furono italiane; a 
Pietroburgo, da circa trent'anui v'è 
il circo dal Giniselll. Famosi sono stati, 
a Parigi, per cento anni, l Franconl 
veneziani ; Antonio, Lorenzo, Vittorio, 
Carlo, tutti direttori di circo e valen­
tissimi oivaltari Lorenzo insegnò equi­
tazione lungamente nella famiglia ù'Ùr-
lèans; il figlio Vittorio fu scudieri di 
Napoleone IH, diresse i, circhi 'VjSstate 
e à'Inverno e fondò il primo ippo­

dromo di Parigi Iwll'anno 181(1 Carlo, 
figlio di Vittorio, continuò la tradizioni 
di famiglia. 

Purtroppo la produzione equina ita­
liana è andata sempre scemando in­
siamo alla bontà dalla nostro razze: 
alcuna di questa, pregevolissime, sono 
scomparse. 

Il Governo ma ha l'alto quasi nulla 
per miglorare le rdzze e la produzione, 
e spesso le ha danneggiate. 

Le razza della Campagna Romana, 
del Friuli, di Sardegna, di. Maremma, 
sono slate trascurata o neglette; lo 
Stalo ha comparato a compara cavalli 
ungheresi, o oraduti tali, e la meschi­
nità nostra, in cavalleria, proporzio-
nataraeqta agli altri paesi, ha fatto 
quasi credere che i cavalli Italiani non 
fossero buoni a nulla. 

Vanti giorni di oaroara 
por duo cantaalmi 

Dicemmo l'aliro ieri che il collettoro 
postale di un paese vicino a Pordenone 
vaniva assolto In Appallo dall'imputa-
zione di trufi'a di francobolli (per l'im­
porto di 2 lire) par la quale il Tribù-
naia lo aveva condannato a 11 mesi 
di reclusione. 

Ora apprendiamo che un altro fatto 
consimile è avvenuto a Genova. Cèrto 
MioheleGaravenla, trovandosi iin giorno 
a passare sulle calate dal porto di 
quella città, ebbe la malaugurata idea 
di prendersi da un sacco dua turac­
cioli (prezzo centesimi due). 

Sorpreso in flagranza.... di reato, 
passò senz'altro io carcere, da dova 
dopo venti giorni di purgazione, ri­
passò l'altr'ieri sul banchi dalla Pre­
tura Urbana per rispondere di furto 
qualificato. 

Ma dopo vanti giorni ha ftnalmaàte 
trovato nel Pretore una persona di 
criterio e venne assolto per inesistsnia 
di reato. 
Per gii scoperànti del Parmense 

E' convocata d'urgenza per domani 
sera l'assemblea del soci del locale 
Circolo Socialista allo scopo di pren­
dere provvedimenti onde venire in 
aiuto do^lì scloparanti del Parmense 
Impegnati In un'aspra lotta col pro­
prietari agricoli. 

Anche là Camera del lavoro aprirà 
una sottoscrizione. 
Pel risveglio economico 

nella nostra Udina 
Come abbiamo annunciatoricordiamo 

cha oggi aUe ore 10, convocata dal 
sindaco, si raduneranno in municipio 
i rappresentanti dei sodalizi oìttaamì 
per addivenire alla coslituziona di un 
comitato permanaato per il riveglio 
economico della nostra oittà. 
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Un artista della Compagnia Villani 
che parcuole un Iratloro 

II fatto 6 accaduto questa not te , Aopò 
la rappresentazione della Compagnia 
Villani al Minerva : protagonis ta l 'àr 
lista Paolo Hervion il quale d u r a n t e 
i t re giorni di permanenza a"tldiiin, 
p ranzava alla t ra t tor ia « C o m m e r c i o » 
in Via Manin , 

V a ricordato olio l 'altra se ra l 'Her-
vion ruppe una boltigila di cristal lo, 
ma abilmente ricompose i coooi l 'un 
sull 'al tro cosi che aólo noL p rende r l a I 
in mano il cameriere s 'accorso ch 'ora 
a n d a t a a pezzi. 

Ieri s e r a dùnque, il signor Botti pro­
prietar io della Trat toria, tammmnò a l ­
l' Hervièn che e ra in dovere di p a g a r e 
la' bottiglia, del valore di L. 3 . 8 0 / 

L 'ar t i s ta risposo ohe egli, pe r eg r i ­
nando pel taondo, non aveva mai pa­
galo oggetti casualmente rolli d u r a n t e 
i pranzi ! 

Per quanto tale teoria non calzasse, 
il Bìgiior Botti propose di dividere il 
malanno a metà, inf i lando 1'Horvion 

. a p a g a r e sole L. 1.75. 
L ' I r t l s ta 8do(inato ostrisRo una l i ra 

0 gettandola sul tavolo coti faro Sprez­
zante aggiunse ' . « prenda e no faccia 
oaritii » : 

Il t r a t to re osservò che non aveva 
bl iogno dell 'elemosina di nessuno m a 
soltanto di farsi paga re quan to gli 
spet tava di diritto. 

L ' I I n r v i e v s i indignò e dopo ave r 
insultato i l 'not t i gli lascia .andare ulio 
schiaflb in pieno viso. 
, L'olTeso toiilò di reagire , m a il poco 

educato ar t is ta so l 'era sv ignata ,di 
ooi'Ba. -: ; / • • 

" Nellti t ra t tor ia c'era i l s ignor Vau 
:di Cussijjiìàccò il quale vedendo il poco 
epoicò ai tò dell'Hervioii lo rincorso e 
lo afferrò nel momento in cui inciam­
pando, s tava per cadere a t e r r a . 

l iammontandogli il contegiio di pòco 
priiioa il Vau lo invilii a seguir lo e 
siccome l 'altro esigeva sapere ohi fosse, 
gli rispose qualiScandosi come dele­
g a t o di P . S. 

Al contrarlo il Vau riaocompiignó 
a viva forza l 'art ista nella T ra t t o r i a 
d o w — - secondo il racconto da que­
st 'ul t imo fatto al Delegato Nappo — fu 

: schialfoggiatoe regalato di sodi pugni . 
Va notato che nella cadu ta a t e r r a 

l ' i lervien aveva perduto l 'orologio d 'oro 
c«5n catena ed affermava inoltro che 
il Vau, nella collutazione gli aveva 
tolti» la spilla che teneva albi c r ava t t a ! 

Si recò anzi in Questura a denun­
ciare la patita aggressione (1) ed il 
furto (I) ina poco dopo l 'avv. Gisasola 
che, a t t ra t to dal l'.liiasso indiavolato 
della vivace disputa in Via Manin e r a 
uscito di casa, trovò la spilla a to r ra 
0 la restituì all 'Hervion. 

S tamane il delegato. Nappo si occupò 
della faccenda, la, quale però non a v r à 
seguito perchè il signor Botti non 
sporge denuncia. 

I fatti seguirono così corno li abb ia ­
mo na r r a t i , in, seguito a precise in-
formàzipni da noi assunto ques ta mat-

. tìBSki ' 

Banillto dall' Austria 
II friulano Luigi Peressini d 'anni SO, 

di Corno di Rosazzo è stato definitiva­
mente bandito da tutta la regione au­
stro ungar ica e scortato al confino dai 
poliziotti tedeschi, dopo aver scontato 
8 mesi di carcere duro par violenze. 

Un ciclista disgraziato 
11 Signor Domenico b'abris consigliere 

comunale di Pasian Schiavonesco, ri 
tornava da Udine in bioielelta. Ai Ca­
sali di S. Caterina, per un improvviso 

, scarto si ruppo la lorcolla an te r io re 
della sua bicicletta, e il povero ciclista 
andò ba t to re . l a testa contro i ciottoli 
della s trada. 

For tuna volle venisse soccorso da 
• due buone persone che passavano di 

lii per caso. , 
Condotto nell 'osteria del sig. Menico 

gli furono prodigate le c u r e del caso , 
dopo le qnali mediante ve t tu ra fu tra­
spor ta to a Pasian Schiavonesco. 

Buona usanza 
OiTerte pervenute alla Società prot . 

dell' inf in morte di mons. Francesco 
Os te rmann; l'am. iiig. G, R. Oantaru t t i 
lire 4 ; di Facchini Nadoja : Anna 
Bearzi De Toni 5, Bice Oomelli De 
Toni 2 ; di Asquini co. Livia ; Anna 
Bearzi Do Toni 2, Bice Oomelli De 
Toni 6 ; di Biasutti Callisto ; famiglia 
Pontoni 5. 

Offerte pervenute alla <3olonia Al­
pina Friulana in morte di Francesco 
mons Osterman ; Carlo B u r g h a r t 5 . 

Offerte pervenute alla Casa di Ri­
covero in morte di mons. Ostermann ; 
ing. Lorenzo De Toni 1. 
Le notizie agrarie della terza decade 

Ecco il riepilogio delle notizie ag ra r i e 
della terza decade di ap r i l e : — . L a 
tempera tura essendo a lquanto aumen­
ta la , pur mantenendosi al disotto della 
normale,e lo precipitazioni diminuite 
la vegetazione presenta o rma i il suo 
sviluppo primaverile, sebbene tut tora 
essa ai mostri in r i tardo r i spe t to alla 
stagióne. 15 questo r i ta rdo si r i leva 
maggiormente nelle terre de l Veneto 
dell ' Emilia, Toscana, Lazio e S a r d e g n a 
a causa dello piogge e della tempera­
tu ra rolativamonte bassa, che in ques te 
regioni conlinuarono por ol t re la metà 
della decade, Lo stalo dei campi è in 
genera le assa i promet tente in tu t t a 
l 'Italia Meridionale ed in Sicilia. Il g r a ­
no ed i prali danno finora dovunque 
affldamealo di buon raccolto. La vite 

vegeta rigoglios.a ed il gelso svi luppa 
lo suo l'ogliólino. Tranne qualche luogo 
ove il mal tempo arnK.'ò lievi danni , 
in complesso la tlorilora degli albori 
pfocedo r rgo la rmenle . 

Briganti... alati. 
La l e t t e r a t u r a francese di 25 anni 

k, ohe conosceva l'Italia a t t raverso 
fantasliclie descrizioni di viaggi , si: 
compiaceva di Imboscare, p e r l a via 
maes t re d e r b d l paese, sui cammino di 
ogni carovana di loun'slas, una banda 
di br igant i , che sa l tava fuori da una 
siepe con lo schioppo spianato, il pu­
gnale fra ì denti, e intimava il dilem­
m a l'ormidabile; « o l a borsa o la viial »• 

I tempi sono mutat i ; le leggende sonò 
sfatate e oggi l'Italia ò un paese de-̂  
lizioso che si può , percorrere d a un; 
capo al l 'a l t ro seiiza a l t r ' a r m a che :uti 
ombrel lo per il solo o la piòggia. B ' 

; r imasto però, in tante provinole uri al­
t ro br igantaggio , meno romanzesco, 
ma non meno temibile, o d a l l e c u i in-
sidiose aggressioni non ci o né t r u p p a 
nò liòiiemorila a r m a che ci/ppssa sal­
vagua rda re . , 

Si t ra t ta di br igant i minuscoli, pic-
i',oli brigantelli alati , a rma t i però di 
un, pugnalo, di Un aculeo, la cui ferita 
a p p e n a si a i v e r l e , ma i cui olfotti so­
no addir i t tura raeillcinali Par lo degli 
Anofeli, di queste malefiche zanzare che 
inoculano noH' Uomo la infezione ma­
larica. 

Conti-o questa specie di br igant i non 
ci ò carab ina e rivoltella che che ce la 
possa. La loro aggressione difflcilmcnto 
si può evitare: ma a renderla innocua 
abbiamo un ' a rma preziosa nel l 'Esame 
ba della Ditta Uislori ( M i l a n o ) , un li­
quore assai g ra to ohe rondo innocuo 
il tossico della zanzara. KJ abb iamo 
pure d.alla stossa ditta le pillole Esano-
fole e rEsanofelin:! liquida per g u a r i r e 
noi e i nostri bambini, ije improvvidi , 
ci .siamo lasciati infettare dal ma­
lotici insetti Occhio a questi brig.inti.;. 
colle al i . * 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

LA SERATA NERA 
II titolo impressionava: perciò il tea­

t ro e ra affollato. Il pubblico, nella g r a n 
maggioranza maschile, e r a disposto a 
sottol ineare con risata gustose le fa­
ce-ile, più 0 meno larvate , dei diversi 
a r t i s t i . Le facezie, al raffronto delle 
sera te precedenti, degenerarono in 
oscenità ì 

Francamente non ci p a r e : so gli 
applaus i furono piò vivaci, le appro­
vazioni piò altisonanti, tutto ciò fu 
dpvuto alla qual i tà e quant i tà degli 
intervenuti , alla preponderanza del 
sesso, ed indno — fattore questo più 
i :nportanle dei precedenti — alla sug­
gestione del p rog ramma picuanUssimo 
ohe acuiva l ' intell igenza per r i levare 
un' intenzione maliziosa ohe forse nelle 
due p r ime sere, quando al fianco ci 
erano le mogli, le sorelle, lo figlie, 
volontariamente od involontariamente 
erano passate inavverti te. 

Quale il r iassunto? L ' impresa fece 
un ottimo affare, gli Intervenuti si di­
vertirono ed applaudirono, qualcuno 
d'ossi a l |a porla del teatro credo o|>-
portuno indossare la toga di Catone il 
Censore. 

Cosa volete farci ! 11 raondii ò bello 
perchè e vario. 

Compagnia drammatica Colaci 
La commedia Schei'lok Holmes (11 

poliziotto diletlantoj, che questa sera 
viene rappresenta ta dalla Compagnia 
d rammat i ca Colacci, è nuova per le 
nostro scene ma percorso già con for­
tuna molti teatri d'Italia e del l 'e t tero 
ottenendo il più grande successo. 

Si t ra t ta di un lavoro del genere 
romantico ed è inspirata dal romanzo 
omonimo di Coran Doyle. 

L' interpretazione del poliziotto in­
glese è affidata al pritno a t tore della 
compagnia Paolo Colaci di cui tutt i 
i g iornal i delie cit tà ove si presentò, 
tesspno gli elogi per la sua valentia 
ar t is t ica Anche la compagnia viene 
proceduta da buon,nome. 

Lo spettacolo inoominoierà alle ore 
20.45. ' 

Domani seconda rappresentazione 
con la nuova commedia II Capitan 
Fracassa di B Signorini. 

Domenica ultima recita col d r a m m a 
Il Cardinale ài Pa rke r . Protagonis ta 
Paolo Colaci. 

Teatro Sociale 
La guerra Rusao - Giapponese 
Per iniziativa del Comitato Provin­

ciale per un Monumento ad Adelaide 
Ristori in Cividale, domani , sabato, 
a ore 8.30 poin., l 'Ingegnere Lor<'nzo 
D'Adda te r rà una conforen'za « Sulle 
nari di Togo e nelle trincee di Pori 
Arlhur ». La narrazione episodica 
sarà il lustrata da 200 proiezioni tolte 
da fotografia eseguite dal conferenziere 
sul teatro della gue r ra . 

Parte prima 
L'educazione civile — Lo spirito 

militare nella famiglia e nella scuola 
— Il senti mento del dovere. 

Proiezioni : Vedute di Tokio — Im­
barchi di t ruppe — Con lo squadre 
di Togo e Kamiruura — Alla batta­
glia navale del 10 agosto —- In Corea 
— Sullo Yalù — Al campo del gene­
ra le Nogi, ecc. 

Parie seconda 
Il g r ande assedio — Un'organizza­

zione militare perfetta ~ Gli eroismi 

dei vincitori e dei vinti — Tsushima 
— L'anima navale dfi giapponesi . 

Proiezioni : Nello tr incee - Le bat­
terie in azione — Di.-iperati assalti di 
fanteria —•. I forti russi duran te i 
bombardament i — Dopo una battaglia 
— La raooólla dei morii e dei feriti 
—- 1 l'orli russi e Por t -Arthur dopo la 
capitolazione •— Lo navi russe demo­
lite dalle ar t ig l ier ie giapponesi eco. .• 

Prèzzi r Biglietto d ' ingrasso alla pla­
tea , palchi e ioggiii inferiore L. 1 — 
Biglietti per gli studenti muniti di 
lessar», a BOtt'ufYlclali 0 7 5 - Poltrona 
in platea 2 — Scanno in platea 1—^ 
ScanliO r i serva to nella loggia inferiore 
0.50 : Palco 10 - Palco doppio 15 
— Biglietto d 'Ingresso .Illa loggia.su-, 

periùr'e 0.40 ,— Posto r iservalo nella 
loggia super iore U.30 

Le prenotazióni dei p.th'.hi, poltrone, 
so&òni ecc. si ricevono tut t 'oggi esclu­
s ivamente nel negozio E. Mason in 
piazza S. Giacomo; domani 9 maggio 
al Camerino del Teatro. 

P r o g r a m m a dei,pez2Ì musicali che 
la Banda Cittadina eseguirà questa sera 
in Piazza V. E, dallo ore 20 alle 21 .30 : 
1. Mai-cia « E b r e o » Apolloni 
2. Mazurica « Madrilon-i » Ro Irigiiez 
3 Ouver tu re « O p . "24» Monilelssohn 
4. Finale 3° «Gioconda» Ponchielli 
5, Gran duale a t to 2» 

«Don,Car los » Verdi 
0. Marcia della Vittoria Beccucci 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

' 8 maggio , S. Vi t tore . 

Effemóride storica friulana 
Ricorso dei Cinidalesi. — S maggio 

l ( ) ' 33— Cividale aveva, alquanto sde-
gnosattiente, add imos t ra la della lode­
vole energia contro una tal quale pre­
potenza del Luogotenente della Pa t r i a 
Bortul io 'Contarono. Quando però nel 
I 6 i 8 si ebbe la peste in prò , i nda , es­
sendo il Hertulio provveditore alla 
sani tà si vendicò dìl'llcultando lo ven­
dite in Udine del vino di Cividale e 
proibendo ogni corr ispondenza dei Ci-
vidalesi fuori del loro dis t re t to . Il Con­
siglio, deliberò di r icorrere al Doge e 
lo fece in questo giorno 8 maggio 
182H. Esposti i fatti in quél ricorso 
(pubblicato in pa r t e dal Grion) si os­
serva che Cividale » p a r e venga mac-
,«chiala di diffidenza, quasi di sospet-
« t i ene di fel lonia. . .» mentre la ma­
lattia infieriva non nel Cividalose ma 
nel Canale. R. 

Note e Notizie 
R. Garilialdl candannato 

j iBr oltraggi 
il generale Riociotti Garibaldi s ta to 

condaniuito a ' t r a m-)sl di carcere e 
iOO lire di multa por olti-aggi ai ca­
rabinieri , perchò quando si recò a Ca­
prera per visi tare la tomba del padre 
ne fu impedito, por disposizione data 
dalla vedova Francesca alla quale ob­
bedivano natura lmente i carabinieri 
proposti alla custodia dell 'isola e della 
tomba. 

Il generale liicciotti Garibaldi di­
chiara ohe benché sia s ta ta applicala 
la legge del perdono, non intende af 
fatto di usufruire di questo benedcio 
e, se non potesse in tempo ricorrere 
in appello, accetterebbe anche il car ­
cere protestando contro questa che egli 
rilìono una vendetta. 
I lavori della commissione suprema 

della dlle^a 
11 Corriere d'Italia dice che la com­

missione s u p r e m a della difesa nella 
riunione di ieri ha definito l 'ordine dei 
lavori proponendo anzi tul lo la discus­
sione di due questioni urgenti . Si sup­
pone che una di queste, s ia la ferma 
biennale su cui la commissione do­
vrebbe -lolo d a r e il pa r e r e , tanto più 
olle il Consiglio dell 'Baercito si è mo­
stra to contrar io . 

L ' a l t r a questiono potrebbe essere 
quella che rifletté la difesa costiera, 
alla quale devono provvedere tanto il 
Ministero della Guer ra che il Ministero 
della Marina, oiasciino pe r la par te 
che lo r i g u a r d a . 
I risultati finanziari 

del concorso ippica 
l'io mila lire di utile 

L'Italie pubblica che i risultati fi­
nanziari del concorso ippico interna­
zionale, o ra tenuto ' in Roma sono i 
seguenti : Incassi l i re 2.30 000, spsso 
lire luO.OOO. I l beneoflio di lire 140 
mila dedotto i l 15 per cento dovuto 
all ' impresa,, s a r à r ipar t i to cosi : il 50 
per cento per la cassa di mutuo soc­
corso dell 'Associazione della Stampa 
periodica i tahana ; il 15 per cento al 
sindacato dei corrispondenti del gior 
nati romani, il resto in diverse opere 
di beneficenza, 

L'on. TURATI 
ne: Consiglio dell'emigrazione 

Ieri a Roma si 6 compiuto presso il 
commissariato dell 'emigrazione, con 
r in le rven to del commissario generale, 
ammiragl io Reynaudi, del commissario 
corani. Egislo Rossi e del segretar io 
capo avv. Tainbroni, lo scrutinio dei 
voti emessi dalle società di mutuo 
soccorso delle principali cit tà mari t t ime 
e di Roma p e r la uomina di un loro 
rappresentante nel consiglio dell'emi­
grazione. B' r isul tato eletto l'on, avv. 
Filippo Tura t i con voti 17 su 33 vo­
tanti . Dopo di lui ha r ipor ta to il mag­
gior numero di voti (8) l'on. Barzi|ai. 

I continui armamenti di',,,, alleata 
Fatti e parale 

Scrivono da Trento, che mentre da 
noi si p roge t t a la costituzione di un 
nuovo r egg imen to alpino,, , colà senza 
farlo s ape re , lo si: è g ià costituito. 

Mascherando , ta le avveniinento col 
oòrtvegno per le g a r e :di/ tiro a segno 
si è iilfatti g i à sOlennemenle costituito 
un nuovo reggimento di alpini — il 
4» ~ e "per l'ocoasiono sono con-
venht i i due arc iduchi Kugenìo e Fe-
ilerico. ,, 

La notizia tenuta celata a tutt i , è 
t r ape la t a per un ' e r ro re del giornale 
isldrìtiìe La. Patria ohe,, nel fare la 
òrui iaoa del l ' a r r ivo degli arciduchi , si 
è lasc ia ta s c a p p a r e questo Inciso t «La 
visita delle Loro Altezze s ta in rela-, 
zlono còlla òostituziòne del, nuovo reg­
gimento a l p i n o » . 

Assunte informazioni la oonfes.iione 
è r i su l ta ta vera, ' 

La grazia a. Nackens e C. 
Su proposta del Governo Spagnolo, 

il Re Ila firmato il decreto ohe accorda 
la g r a z i a a Nackens, Ba r r a e Mata 
condannati in seguito al l 'al lentato del 
31 maggio 1008. Questa graz ia è s tata 
accorda ta in occasione dell 'anniversario 
della nasci la del Pr incipe dello" Asturie. 

Duoaonto camlxll ' 
per la crisi vinicola 

SI invocano provvedimenti 
dal làoKorno e dal Parlamento 

• P e r tlomenica prossima 10, si ter­
r anno contemporaneamente in Italia 
200 comizi di viticultoi'i por invocare 
dal Pa r l amen to e dal Governo prov­
vediment i a t t i a lenire la g rave crisi 
vinicola di q u e s t ' a n n o . La riunioni 
a v r a n n o luogo nei principali centri vi­
nicoli ; o l t re cento sa ranno tenuti in 
Piemonte, dove maggiormente estenda 
la s u a azione la g r a n d e società dei 
vltioultori di Casale, e avranno luogo 
puro in Valtell ina, a Manerba e Salò 
nel Bresciano, a Verona e in Valpo­
licella, a Marostica di Vicenza, a Pa­
dova, Suonara , Vigenza, Treviso e Cit­
tadella, Reggio Emilia, Piacenza, Ca­
stel San Giovanni Novellara, Cesena, 
Firenze, Viterbo e Monteflascone, giù 
fino nelle Puglie a Sansovero, Torre 
maggior^ . Margher i ta , San Ferdinando, 
in provincia di Foggia , a Bisceglie, 
A l t amura , Barlet ta, in provincia di 
Bari a Gallipoli, Brindisi, Galatina, 
Campi, Squinzano, in provincia di Lecce, 
a Vi t tor ia , in Sicilia, a San tur i , in Sar­
degna . 

I comizi richiedono l'abolizione del 
dazio consumo sul vino, la lotta con­
tro le frodi, le anteoipazioni su feda 
di pegno in vino e le maggiori faci­
litazioni alla distillazione. 

GiosBPPE Giasw, d i re t to re propriet . 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Udine, 1008 — Tip. M, Bardusco. 

Banca Cooperativa Udinese 
Soolet& Anonima a capitale illimitato { 

Situazione del mese dì aprile 1908 \ 
Attivo. I 

C«««« L. ,10,730.28 
Porlatoglio . . , „ 3,831,348.64 
Anteoìpaxioni sopra pegno di [ 

titoli e Rilwrli „ 4M6S.60 
Conti Correnti garanlill 788,387.18 
Valori pubblici di proprietà , 

della Banca , 267,103.46 
Debitori divaraì . . . . . . . . . „ 40,870.34 
Còrriapolidonti bancari e divorai „ 62,297.52 
Subiti e mobilio di propriota 

della Rauca „ 118,129.20 
Kffelti p,!r l'ificasso , 2,569.87 
Valori di terzi a cauzione . . . „ i,O04,' 90.78 

» i> a cualoaia . . . ,, 64,628 60 
L."6,279,662,80 ' 

Passivo. . 1 
Depoaiti in Conto Corrente a 

Hispormlo e Piccolo Rinpar. L. 8,778,769.47 
Cassa Proviiteuza ileuli Iiupieg. „ 20,377.87 

963,876.20 
16,717.07 
14,236.26 

Depositanti por valori come in 
, 1,008.714.83 

Capitale Suolale e Riserva „ 394,529.70 
à M Utili Qorrento esercizio e 
Ì5 S y risconto a. p. L. 108,924.03 
à M Utili Qorrento esercizio e 
Ì5 S y risconto a. p. L. 108,924.03 
g m-)Int,pae8.,tasse, 
ce «(epose, eoo. . » 73,482.61 

Itoaliiuo tjt.'li da liquidarsi. . . L, 36,441.42 
L. 0,370,062.80 

Il Prosidenlfl 
Giov.. Ball. Spcziolti 

Il Sindaco Il Dircltoro 
Avv. Q. BALLISI 0. BOLZONI 

Emetto Azioui a L. S9 catlauna 
Riceva aorame ia duposìto al tasso tlot 3 1[2 

— 3 iJ|4 — 4 Oio 
Sconta offotti e fa prestiti a Sòci e con Soci 
Emetto aHS'gni Banco Kaiiolì od e3QguÌBca 

ogni altra operazione bancaria 

Amaro Bareggi ^^^LV" 

Ieri alle ore 12, dopo penosissima 
mala t t i a , , soppor ta ta con la massima 
rassegnazione, Liunito dei conforti re­
ligiosi, sp i r ava noll 'elà di anni 67 

D'ORLANOO GIO. BATTA 
fu PIETRO 

Il fratello Giuseppe, le sorelle Mar ia , 
Filomena e Cater ina, i nipoti ed i pa ­
renti tutti ne danno il doloroso an­
nunzio. 

Beilìolo, 8 maggio lOOB. 

I funerali seguiranno oggi, venerdì , 
s i lo o re 4 pom. 

<^ jtf M i^ ^ fi/ jv j»> 

Eruzioni 

R 

1 . 

orunculi . 
esseri 

Sono le conseguenze della primavera. 
Avete acidità di «angue 1> Il vortra sangue 
ha bisogno, d'essere purificato Mi vostro 
corpo ha bisogno d'essere tonificato ? Le 
Pillole Pink sonò ottime alio scopo, poi­
ché il più grande rigeneratore del san­
gue sono 

L E P I L L O L E P I N K 
Coloro i quali avranno trascuralo di 
purificare il,loro sangiie, risdiieraiino di 
vedere queste eruzioni, quésti forunculi, 
questi rossori, persistere. Inoltre sono 
quasi certi dì soiirire anche di mali ai 
capo, debolezza, attacchi di bile, stan­
chezza generale. 

Le PÌIIDIB Finii ,i yenilotto In tutt« le lutnixh e«l 
depoiilo 1 A.MerBnd«. 6. Vi» Arioito, MiUno. L. 3.50 la 
KMpU. L 18 le 6 latole. Ireneo. 

•q- < ter ,ff /sf ^é ter a t9 

NOCERA^UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA IV1INER/\LE DA TAVOLAI 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso , Orecchio 
dei OotL Cav. L. ZAPPARÙLI specialista 
Udina • V IA AQUILEIA - 8B 

Visito ogni giorno. Camere gra tu i te 
per ammala t i poveri. 

Telefona 317 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Corpoborante, 

. . r ; | I M ^ ^ ^ ^ iAperat ivO| D i g e s t i v o 

Qudirsi dallo conlralaiioiil 

A V V I S O " ^ 
Il notaio doti. Pietro Della Giusta 

ha traslocato il suo ufflcio nella Piazza 
del Duomo al N. I, Udine. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premia to con met'.aglia d"oro all ' K 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglta d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1908. 

1." incrocio, cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.'' incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese , 

Big ia l lo -Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I j ignori co. fratelli DE BRAMDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine l e commissioni.  

ÀUITIOI in quarta papilla a 
A n l u l prezzi modicissimi. 

ARTI COLI_FOTO GRAFICI 

Gissia Apparecchi - Carte • Lastre 

Bagni - Cartoni, e c c . 

LISTINO DEI PREZZI A RICHIESTA 

ANNIBALE RIORGANTE K O I N É 
Via dalla Posta 



IL FAfiSE 

Le inserzioni si ricevono esclvsivnmente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

CURA PRIIWAYERILE 
La stagione di primavera è là migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ad agevolare così lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHaNlNA- MIGONE 
i . ' A u c i u a CHININA-MIGONE, preparata 

con aiatoma »p«oialo e non materie di. prlnliselma 
qualllli, posBledo le migliori virtù terapeutlohe, le 
quali soltanto sono un poasonto e tenace rigeneratore 
dol sistema capillare. Essa d un liquido rinfrescante e 
limpido ed interamente composto di soatanxe vegetali, 

non cambia li colore del capelli e no impedlaco 
la caduta prematura. Essa ha dato rUultatl im­
mediati e soddlBfaoontissimi anche quando la Ji| 

|.j ' caduta giornaliera del capelli ora fortissima, '• 
Ir Tutti coloro «he hanno l eapelii sani 0 * | ' 

PR114» oeuu* OUHA foiy dovrehljero pure ««ars r A . o < a « . « a 
ClÌÌHi3iA>MIQ0NE e coti evitare II pericolo Iella eveittuala caduta H osii e 
di vederli imbianchirai. Una sola applioazione rimuòve la forfora e dà al eapelil 
un magnifico'lustro. 

SI *mi/« éà Mii l Fumtcttll, DroghitH t ProfamM. 
IleiiOBlto eenerale da KIOONB &-G., Tla Torino N. 12, Xllano. 

Linee del Nord e Sud Aiiìerica 

DOPf- t * CURA 

Rappresentanza sociale SOĈ TÀ "Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooiotà rhmito l'Iorio o Rubattino) - Capuahi svaialc- L. 60,000,000 - Emesso e versato t , Bi,000,000 

** I •» U a l n n a . iSooiotil di Navigazione Capilale emesso e sersah 
b d V Q I U ( / B „ Italiana a -Vapore » L. U,000,000 

-y^la, -A.q.'u.ileja-. 3̂>T, &&  
— . Per il PEATA 

Sistema brevet ta to 
Volete 13 fotogralio al platino da applicare 
su onrtolino, su biglietto da visita, per 
parteclpaitloni matrimoniali, per neorologlp, 
funerario é pf r briloquo della grande«ia 
mm. 26 per soli cent. 30 e di mm."78 
per Soli cent. CO. Spedito il ritratto (ohe 
vi BOi-à rimandato) uttitamonte all'importo, 
più cent, 10 per la Bieiliaiono alla FOTO-
QRAmA NAZ10HA;LE - Dologna. 

rngrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoooati da veri ar . 
t's i ; Misura del piiro ritratto cu. 31 per 
89 a 1,. r.lSO - i!m. 20 per 43 a li. i -
citi, m par ò8 a li. 7. -^ Ppr (iiraeqsiuiii 
maggior) prezzi da coiivonirsi. Si garantisce 
la perfetta riiisoita di qualunrnie.ritfattt). 
Mandni-e Imliorto pìfl, li.. 1 per spesa pp 
siali alla TOTOOHAl'Ii NAVIIONALE -
Bologna. ________ 

Ciriisel rnpoicsontanti per tiilla l'Italia, 
articolo di gran vendila j lauta provvigione. 
Surivore nlln FDTOailAl'IA NAKIONAtiB. 
ilolngtiti, 

MALATI di CUORE 
sofferoiiti di malaUio e dìaturbi 
recoBli e cronioi avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
0 premiato " CORDIOURJl „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i «oli concessionari in Italia R. 
SONOINI Oh.» F.* & 0 , MILANO, 
Via Sponlini, 12, ed in tutto la 
Farmacie. 

OPOaCOLO B R i t T I S 

.senvixio 
HAI* I to 

PO'tT.tl iG 

SocietÀ 

K. 9 . I. 
La Yeloce 
N. 6. I. 
La Teloce 

Data di parteniia 

7 maggio 
14 > : 
31 . 
28 . 

VAPOKB 

S ic i l i a 
Venezue la 
U m b r i a 
A r g e n i i n a . 

STAZZA 

Baso 
8378 
6020 
4985 

B2.Ì4 
2008 
3001 
3047 

Veiocit4 
n miglia 
all' ora 

allo 
provo 

15,00 
14,fi5 
18,71, 
1.1,.% 

SCALI 

ilare, Ten., Rio, Sanlos 
Bare, Las l*., Moiitevideo 
BiirMll., Ten., Mont. 
Bare, Tener., Ilio, Sant. 

DUHATA 
dui 

viaggio 
gi''rn) 

21 
20 

19 1|2 
20 

Ppr NEW YORK 
N. ». I. 
La Teloce 
La Yeloce 
La Veloce 

12 aprile 
23 . 
10 giugno 

L i g u r i a 
l^'orli Auiei ' ioa 
llrasile 

4865 
4010 
602Ó 

2060 
2301 
3020 

16,34 
13,40 
16,47 

Nnpoli-Prtlerrao 

NfliK?li 

10 1|2 
10 
1,7 

Pel BRASILE 
N. e. 1. r s i c l l l i i |aa29Ì33,94| 15,00 | liuM., Xen., Hio Santosl 

Per l'AMKRlCA CENTRALE 
17 li2 

La Yelooo I 1 giugno j C i t t à .11 T o r i n o j 3848 12731 j 13 06 | Mnraigliu, Bare , Tener. | 27 1 

Le SooiefA vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

linea da Yenoria per Aleauaadri» ogni IS gTòraì. Sa XTOSB UU giorno prima. 
„ , ^ „ „ Con viiigf.io diretto fra Brindisi e Aleasaudriu nell'andata. III.a Classe X». 80.10 

Là PKESEKTE ANNDLLiV IL PREOEDBNTf (iSaho variazioni). , 

TPaManiiBinto insuperabile ~ Uluminazione eletfpioa 
Per informazioni ed imtarchì passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

*a««*eìo,04 si |>'rìor A i i i o B ì i o P a r e l l i , U d i n e *,„iY.j«,»« 
Per corrispondenza Casella postale N, R2. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

1* B Inserzioni deipresetita annuniionon espressamente autoriisssate dalle Società non vengono rieonosctute 

MOISTDIALE 
è il nomo dì \inu mapciUina da oulze colla qualo ognuno (uomo o donna 
stando a casa prt̂ pria jjuò guadagTiaro senza fatica, 

M T L. 5 al giorno. "Sfei 
perchè noi oompcriarao tuli) il lavoro eseguito. 

I nostri c^talbghi, lu t ru^soono , c o m p r o v a n o e npiegaiiu i fi;'*amli 
v a n t a g g i ilella " ItlOIVntAIiIi „. 

WACCBflWE Ila SCSHl-ViEBE di ogni marca do L. 300 a L. 000. — Per 
acquisti di Maeohino Linariri per Maglieria e ilftcoliine dn scriverò a pronta cassa ; 
grande ribanso. Vagamc ia tn a n c h e a r a t e m e n s i l i . 

Per seaiarimBnli rivulgi'rai uiiioameato alla Sociot4 por Macellino « LINEAHi e 
KIC0OLA£I. U t r l c » ! e M a n u e l , 

«IXAHO — S. Mari». Tnloorina, 3 — MH-AÌHO 

PfeservativP 
H < gomnm Jalle primo- l 
I riQ fobbrloti* [nondinll 1 
1 t'ar Uomini a Rnranila ì 
• •'« iimlnlila VBn«r«o. | 

- Arliuult utili, ait ap- | 
aroiiclii anlifnuqnila- [ 
vi ijer Uoiiiifl a QUUI I 

j | ler di dnnno. | 
U ontalogo in buala L 

flliiunniionai invia ah» | 
i:ontrt)ciin0it«aairrao- | 

I aotiollu da cani. JO. — | 
I KlvDlBarai ad Iglaas- f 
I Caetlla pMtaJ*. | 
B 6 3 & M l l i n « . > 

««lui* t^trttstum. 

m 
\ z^'~o 

ce o p ' ^ 

STUICNO - l'EPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - BICOSTITUENIE 
«ontro la Neuraslenla, l'Esaurlmenio, la Paralisi, I' (mpofenia eoo. 

Bperimeiilnto oiscienzi isimoiito con 8iiccu«o dui [lifi illualri Clinici, i(Uili 
IVoicKsoi-i : llimitlu, M.iragliano, Cervelli, Cc.iari, Marro, BatxtW, De lieuU, 
Bonfii/li, Vuioti, ìidamaima, Tostili, Oinahi ecc. venne da molti di essi, 
|iet la sua grande cflloaóiii, uMt.i persontilraento. 

Qt-nova, 12 llaggiu 11101 
Eiirtijio Siiìitor Ikl Lujiù, 

ilo troviito per tuia uxo e }m' *wo 
lidia mia signora cosi giivevole il suo 
{irt'jiarain J'hffif Sti-iam~P&jHom, che 
vengo 11 ciiiidergliene alcuno lotti-
glie. Oltre elio a nói di cosa il prò 
paralo fu dn me somministralo ii po--
Boae ueitrtwlmiahi e newojntiehe, ac-
afdlo nella mi» casa di cura ad Al-
Iniio, e sompro ne ottenni cospicui 
(d evidenti vantaggi ii riipeutici. Ed 
in vista di ciò lo ord'nò con sicura co-
8cieui!!i di faro una preacrizioiie utile. 

. Ciimra. E. illQRSELLl 
UirMors (itila Vlinica Psichlatrim ~ 

l'rof. di ricuropalolof/. ed eletlrotc-
rapia nllu lì. Uniuernilii. 

Lfttoio trnppo rlnqueiili jier cunimenturltì 
Ltitiar.toi-io .Specialilit Vuriniic EliISEO UBI. Ii(II*0 • RIOCIA (Molla*). 

In ULI.NE presso lo l'«rmacio ANGELO KABIilS e COMESSATTl. 

Padova, Gennaio 1000 
Kgrtijio Signor Del Dupo, 

Il suo pre^ai'ato fo fo-Slricno-Pep­
lum, nrion.')! nei ijunli fu da inepra-
Bcriilo, mi Ila dato : ottimi risultati. 
L'Ho ordinato in BoiVoronti 'per nen-
raateinla e jier peanrimento nervoEO. 
Sono lieto di darle questa diqliiara-
zii'ue. Oî n stima 

Comin. A. DB OIOVAHNI 
Direlloró (Iella Clinìoa Medica della 

il. Università, 

P.S. Ho deciao di faro io sttaao uso 
del ano preparato, perciò la prego vo-
Icrmeii'i inviare un paio di iluconi. 

Proclamato dalla scienza 6 stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGICNO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramentie oompleto 

Le massime Onoriflcense alle Esposizioni Intornasionali di Marsi­
glia 1902 —.Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1007. 

Per potta e franolil di porlo, 4 flae. B«n«a «Iric. e par diabolici h. O.iO — 4 
fine, eoa atrionina L. 11.60. 

lodiriizare cartolina vaglia all' inventerà Dsttop P. EMILIO ORAVERO. 
Modena • Via Maraldo, a-lC. 

OpnsooU, letteratura, reolames, iuviaal fVauoo e gratis 

FRANCESCO COGOLO Zocco l i ^ f f i ' ^ ' ^^ ' ^^ 
riore - Recapito Via Pelliccieris 

Ottima e durevole lavoraiione, 

C A L L I S T A 
Specialista per l'estirpazione dei calli 

senza dolore. MuniLi di attestati me­
dici coniprovanlì la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è nperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17 

Si reca anche a domicilio 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAEftB. 

Avvisi in IV pali", a prez/i miti 

V II |i m m m-i ̂ r ii^ifl 

•il base di FEMl O - C If i /VA -- HA i?A R BA II O 
Premiato con Medaglie d'Oro t̂  Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche io lichiarano il pili ol'tio.'ice ed il migliore ricostituente tonico 
'digestivo dei preparati consimili, pei-chtì la presenza del BABABBAHO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anclie la stitichezza originata dal solo FEBRO-OHIIIA. 

U a O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il, bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

—__ VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHEaiE e LIQUORI ' 
Dl'li'OSITO PER UDINE alle Farmacìe GIACOMO CO.MESSATTl - ANGELO FABlifó o L V, lìFLXaA.Mi'; « Alla Loggia» piazza Vilt. Bm. 

'^ Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConBeisionarlo per l'America dol Sud, SIg. AMDBÉS GINOCCHIO - Buanoa-Ayras. ,̂̂ ^̂ ,, 


